
Attentato ieri a Santiago 
Ferito a colpi di pistola 
il generale Gustavo Leigh 
«pentito» della dittatura 
• i SANTIAGO Gustavo Lcigh, 
ex comandante in capo delra-
viazlone e membro della giun­
ta di governo (instaurata dal 
golpe) (ino al luglio 1078 ha 
subito un attentato per il quale 
e in (in di vita Con lui e rimasto 
gravemente lento un altro ge­
nerale dell aviazione, Ennquc 
Ruiz (In riposo come Lcigh) 

L'attentato (Leigh e stato te­
nto a colpi di pistola da alcuni 
killer negli uffici della sua im­
presa a Santiago) ha ricevuto 
i unanime condanna da parte 
dei partiti e delle autorità di go­
verno e delle forze armate Ed 
e la stessa opposizione di de­
stra che si dice preoccupata 
per un atto di sangue che mac­
chia una transizione alla de­
mocrazia considerata esem­
plare È tuttavia una unanimità 
che nasconde diversi timori e 
qualche ambiguità Quanto è 
avvenuto e un episodio gravis­
simo, carico di conseguenze 
negative per il governo e per le 
speranze di pronta liberazione 
dei prigiomen politici Una 
provocazione sanguinosa co­
me quella avvenuta lori matti 
na lacera il clima di calma e ri­
conciliazione verso la demo­
crazia formatosi nei giorni del 
passaggio dei poteri da Pino-
clictadAylwm 

Chi può aver avuto interesse 
al tentativo di uccidere il gene­
rale Leigh' Lcx comandante 
in capo dell'aviazione fu, insie­
me a Pinochcl e ali ammira­
glio Menno, membro del Inun-
viralo di ferro che condusse le 
forze armate al golpe e alla 
successiva repressione II co­
mando di bombardare la Mo-
neda, il palazzo presidenziale 

dove si trovava Allende lo pro­
nuncio Lcigh e sue furono le 
parole il giorno dopo di 

3uell 11 settembre 73, secon-
o cui era necessario «stirpa­

re dal Cile il cancro marxista» 
E degli ufficiali al suoi ordini e 
la re>ponsabilita delle atroci 
torture, degli incarceramenti 
arbitrari e dei desaparecidos 

Punta di lancia del golpismo 
egli, però, si trasformò nel pri­
mo e più famoso oppositore di 
Pinocnet dall interno del regi­
me La sua critica divenne 
pubblica con interviste a gior­
nali europei, e il dittatore ri 
spose destituendolo dai suoi 
incarichi nel luglio del '79 

Pur messo a nposo, Leigh 
continuò per un certo tempo 
ad esprimere le sue posizioni 
(per esemplo con un libro-In­
tervista) Un personaggio dun­
que complesso 

I giovani che gli hanno spa 
rato sono dei gruppi estcrmisti 
di sinistra che certamente esi­
stono, ma che in questa occa­
sione, come del resto prece­
dentemente hanno dichiarato 
la loro estraneità in quanto so­
no disposti ad agire con le ar­
mi solo in caso di pericolo del 
regime democratico' È dif licite 
dirlo anche perche questi 
gruppi sono divisi e alcuni agi­
scono al di fuori di ogni lega­
me politico Si tratta dell atten­
tato di un isolata vittima o di 
un parente di una vittima della 
repressione' È una provoca­
zione degli agenti della ex Cni 
la polizia politica di Pinochet' 
A prima vista questa sembra 
essere 1 ipotesi più probabile 

DCV 

Il presidente ordina 
la consegna delle armi 
e chiede al Kgb 
di rafforzare i controlli 

La legge sulla secessione 
passa in una Camera 
Elezioni rinviate in Georgia 
in attesa dei nuovi partiti 

Il primo decreto dì Gorbaciov 
«lituani obbedite alle leggi» 
Gorbaciov ha varato il suo primo decreto presi­
denziale per affrontare la secessione lituana: 
«Deponete le armi». La Repubblica baltica ha 
deciso un piano di contingentamento delle ri­
sorse in caso Mosca decida di tagliare i riforni­
menti Il Soviet supremo dell'Urss ha approvato, 
fra contrasti, in prima lettura la nuova legge sul­
la secessione dall'Urss. 
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• • MOSCA Con un decreto 
presidenziale il primo da 
quando è presidente dell Urss, 
Gorbaciov ha ollrontato len, 
ancora una volta la questione 
della secessione lituana II de­
creto dice che nonostante la 
risoluzione del Congresso dei 
deputati del popolo, il Soviet 
supremo e il governo della Li­
tuania continuano a varare atti 
legislativi che violano i diritti 
dei cittadini sovietici e la sovra­
nità dell Urss In questa situa­
zione, il presidente obbliga «il 
governo dell Urss e gli organi 
esecutivi dei Soviet locali della 
Lituania le lorzc dell'ordine a 

garantire I osservanza della co­
stituente e delle sue leggi nella 
difesa degli Interessi legittimi 
dei cittadini dell Urss che vivo­
no in territorio lituano» Inoltre, 
nel decreto si obbliga la guar­
dia di contine (Il Kgb) a pren­
dere le misure necessarie per 
ralforzarc il controllo ai confini 
fra la Lituania e gli altri Stati 
confinanti. Ancora si sospen­
de sul territorio della Repubbli­
ca socialista lituana la legge 
sulla compravendita e sulla 
detenzione di armi da caccia 
Si impone ai cittadini di conse­
gnare agli uffici del ministero 

degli Interni, entro sette giorni 
tutte le armi In caso di rifiuto 
verranno sequestrate Nel 
decreto si parla anche di Ina­
sprimenti nel rilascio dei visti 
ai cittadini stranieri che voglio­
no entrare in Lituania. 

Continua Intanto lo scambio 
di messaggi fra Mosca e Vii-
nius Ieri il pnmo ministro della 
Repubblica baltica, Kazimiera 
Prunskiene, ha inviato un tele­
gramma a Gorbaciov, per 
espnmerc preoccupazione per 
I accresciuta attività delle forze 
annate sovietiche In Lituania e 
attorno ai suoi confini Ma do­
lio le assicurazioni fomite da 
Shevardnadze a Baker sul fatto 
che il governo sovietico esclu 
de in ogni caso una prova di 
(orza, il clima non appare par 
ticolarmente teso Certo, le 
preoccupazioni, da ambo le 
parti, non mancano Ieri il pri­
mo ministro lituano ha detto 
che il suo governo sta prepa­
rando un piano di contingen­
tamento delle risorse in caso il 
governo sovietico decidesse di 

tagliare i rifornimenti di ener­
gia 

Pressioni per una soluzione 
•forte» nella vicenda lituana so­
no venute ieri dal gruppo par­
lamentare «Sojuz» (di tenden­
za russolila) in un appello a 
Gorbaciov, i parlamentari di 
«Sojuz» hanno chiesto l'intro­
duzione del potere presiden­
ziale diretto in Lituania e han­
no ricordato che esiste un pro­
getto di legge del governo li­
tuano che prevede sanzioni 
per coloro che lanciano •ap­
pelli antistatali» In pratica di­
ce «Soiuz» si tratta di una mi­
sura tesa a perseguitare coloro 
che sono contrari ali uscita 
della Lituania dall Urss 

Intanto ieri a Mosca una del­
le Camere di cui 0 composto il 
Soviet supremo dell Urss, la 
Camera dell Unione, ha ap­
provato, in prima lettura - 175 
voti a favore e 15 contro -, il 
progetto di legge sulla seces­
sione dall Urss Ora II progetto 
dovrà essere discusso dall altra 
Camera, il Soviet delle nazio­

nalità Il progetto prevede tas­
sativamente che la decisione 
di abbandonare 1 Unione deb­
ba essere confermata da un re­
ferendum popolare nella Re­
pubblica interessata Solo allo­
ra si aprirà un periodo di tratta­
tive fra la Repubblica e il go­
verno di Mosca - penodo che 
può durare sino a cinque anni 
- per decidere il che farsi sulle 
proprietà federali e sistemare i 
problemi proprietari e finan­
ziari Secondo quanto riporta­
va ieri la »Tass» la discussione e 
stata contrassegnata da vivaci 
contrasti e da momenti di ten­
sione 

In ultimo, il Soviet supremo 
della Georgia ha deciso di rin­
viare le elezioni repubblicane 
al prossimo autunno, per per­
mettere il concreto formarsi di 
un sistema multipartitico. In 
Georgia - altra Repubblica che 
vuole separarsi dall'Urss - so­
no in corso infatti modificazio­
ni sostanziali della Costituzio­
ne repubblicana fra le quali 
1 abbandono del ruolo guida 
del partito comunista 

Embargo dì Gheddafi a Bonn 
Stop agli scambi con la Rfg 
per l'incendio di Rabta 
«Non avrete il petrolio» 
• • BONN II ministero dell E-
conomia della Rfg ha confer­
mato che la Libia ha bloccato i 
pagamenti e il traffico com­
merciale con la Repubblica fe­
derale di Germania in conse­
guenza dell'incendio della fab­
brica chimica di Rabta 

Un portavoce del ministero 
ha detto che la decisione di 
bloccare i pagamenti alla Rfg, 
che la Libia accusa di aver par­
tecipato all'attentato contro la 
discussa fabbrica chimica, è 
«tata presa dal presidente della 
banca centrale libica e da lui 
direttamente comunicata ai re­
sponsabili tedeschi durante 
una breve visita a Francofone 
(.gli ha aggiunto che una pe­
troliera con un carico di petro­
lio libico destinato alla Rfg ncl-
I ambito di un aliare di com­
pensazione e stata dirottata 
per ordine delle automa di Tn-
fK>ll 

len il governo tedesco ha di 
nuovo respinto tutte le accuse 
di partecipazione ali attentato 
contro la fabbrica di Rabta che 
fu realizzata con la coopcra­
zione di imprese private tede­
sche. Mentre Tripoli accusa 
[Bonn di aver organizzato l'in­

cendio per conto dei servizi se­
greti americani proprio per far­
si perdonare la collaborazione 
delle imprese tedesche nella 
realizzazione dell'impianto 
chimico 

A questo proposito si è ap­
preso, dalla procura regionale 
di Karlsruhe, che Juergen 
Imhausen, amministratore del-
I impresa chimica Imhausen 
Chcmie di Lahr accusata di 
aver dato alla Libia l'assistenza 
necessaria alla realizzazione 
degli impianti di Rabta resterà 
in prigione in attesa dello svol­
gimento dell'inchiesta a suo 
canco Imhausen lu arrestato 
nel maggio 1989 

Il commercio libico-tedesco 
bloccato dalle ultime decisioni 
di Tripoli aveva avuto una bru­
sca impennata I anno scorso 
Le importazioni tedesche, co­
stituite quasi totalmente da pe­
trolio, hanno avuto nel 1989 
un aumento del 17,4 percento 
ed hanno raggiunto un valore 
di 3,15 miliardi di marchi Le 
importazioni libiche dalla Ger­
mania sono aumentate del 
21 5 per cento rispetto al 1988 
raggiungendo il valore di I 32 
miliardi di marchi 

Un Mitterrand infuriato è riuscito a ricompattare i socialisti francesi 

Mauroy riconfermato segretario del Ps 
Seguace di Fabius numero due del partito 
Pierre Mauroy rimane segretario del Partito sociali­
sta francese. Nel suo mandato verrà affiancato da 
un numero due seguace di Fabius. Il compromes­
so è stato trovato dopo un'altra notte bianca tra­
scorsa stavolta in rue Solferino, la sede nazionale, 
da tutti i massimi dirìgenti. 6 stato decisivo, per 
una soluzione unitaria, l'intervento del presidente 
Francois Mitterrand. ' 
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wm PARICI La buona novella è 
arrivata all'alba di ieri, poco 
dopo le cinque Erano trascor­
se 12 ore giuste da quando gli 
•elefanti- del partito si erano 
rinchiusi In rue Solferino, nel 
tentativo di incollare I cocci del 
disastro combinato a Rennes 
Pierre Mauroy rimane segreta­
rio ma verrà affiancato da un 
responsabile organizzativo se­
guace di Fabius, probabilmen­
te Marcel Debarge 

La svolta e venuta nel pome­
riggio di martedì, poco prima 
dell inizio della riunione, 
quando Mauroy si e recato al-
I Eliseo per consultare un Mit­
terrand che I più Informati 
hanno definito-furioso- -Siate 

segando il ramo sul quale siete 
seduti», pare abbia detto il pre­
sidente Mauroy ha nportato ai 
dingenti socialisti molto più di 
un paterno appello un avverti-
menta allarmato, una accusa 
di ine oscicnza, il fantasma di 
una sconfitta elettorale alle le­
gislative del 93 La rissa incon­
cludente di Rcnnes doveva 
aver fine, e subito È stato cosi 
che ciascuno ha ceduto un po' 
di posizioni Lionel Jospin, che 
aveva accusato Fabius di utiliz­
zare metodi banditeseli! per 
conqjistarsi II partito, gli ha 
ceduto II posto di numero due, 
Fabius da parte sua ha accet­
tato che la responsabilità orga­

nizzativa venisse privata di 
quella della tesoreria e del 
controllo sulle federazioni, che 
restano In mano alla corrente 
diJospln 

La trattativa è stata labono-
sisslma, e tutti gli incarichi so­
no stati pesati con il bilancino 
della proporzionale: quattro 
per Mauroy-Jospln, altrettanti 
per Fabius, tre per I rocardiani, 
uno ciascuno per Chevene-
ment e Poperen A parte la 
spartizione dei posti di coman­
do, sembra delincarsi un asse 
maggioritario, che vede alleati 
Jospin e Rocard, con I appog 
gio di Chcvenement Difficile 
dame ora una valutazione di 
contenuto politico, poiché vi 
convivono sensibilità diversis­
sime, come ad esempio quella 
del ministro della Difesa e di 
Jacques Delors che dell'Curo-
pa hanno idee distanti anni lu­
ce Certo è che il Ps non potrà 
più prendersi gioco, almeno 
per un bel pezzo, delle divisio­
ni della destra Lo spettacolo 
offerto a Rennes e il mercato 
della scorsa notte non I auto­
rizzano a dar lezioni di com­
pattezza È una situazione che 

- come ha ricordato Rocard -
rischia di avvantaggiare l'estre­
ma destra 

Il Fronte nazionale è infatti 
I unico partito dotato di un ve­
ro «rapo- la destra democrati­
ca è ancora in cerca di un lea­
der unitario, l'universo sociali­
sta si ritrova alla testa un Pierre 
Mauroy indebolito ed esplici­
tamente considerato come un 
punto di mediazione, non ne-
cessanamente propulsivo 

Il compito di Mauroy è ora 
dei più improbi riconciliare, 
sulla base di un dibattito politi­
co che deve ancora dispiegar­
si, le diverse anime del partito 
La sua base di partenza obbli­
gatoria sarà la «intesi genera­
le» approvata ali alba di ieri 
Intitolato «unire a sinistra», il 
documento paga il prezzo del 
negoziato il Ps, vi si legge, de­
ve essere «un partito popolare, 
di dibattito e di idee, sicuro 
della sua volontà di trasforma­
re la società». Definizione che 
non può scontentare né l'uno 
né l'altro dei contendenti che 
su questo tema si erano affron­
tati a Rennes ma che Indica in 
sostanza I Impossibilità di pro­

cedere a significativi muta­
menti di quella che é soprattut­
to una macchina elettorale 

In sintesi più che una situa­
zione nuova e più avanzata, il 
Ps vive un momento di azzera­
mento. Si è fatto indubbiamen­
te strada un nuovo protagoni­
sta politico, che finora sembra­
va più figlio delle istituzioni e 
della fiducia di Mitterrand che 
delle assemblee di partito 
Laurent Fabius, 44 anni ancora 
da compiere Ma per ora soffre 
di isolamento, anche se per il 
capo dello Stato rimane l'uo­
mo del futuro E per la secon­
da volta in due anni si è con­
statato che il Ps ha detto no al-
I Eliseo, salvo essere poi Inca­
pace di gestirsi autonoma­
mente Il dopo-Mitlerrand ap­
pare più difficile del previsto 
Ad uscirne meglio di tutti è sta­
to senz'altro Michel Rocard 
non per caso, tra I grossi cali­
bri, è 1 unico non mitterrandi-
sta Ed è un po' come se il Ps, 
volente o nolente, avesse dele­
gato «il dibattito e le idee» In 
sede governativa, conferman­
dosi macchina elettorale e nul­
la più 

Primi ostacoli per formare 
il nuovo governo. Il premier 
incaricato e Shamir si. 
contendono i gruppi minori 

Peres ci prova 
ma il Likud 
dice: «No grazie» 
Peres telefona a Shamir offrendogli di entrare in un 
nuovo governo di unità nazionale, Shamir nfiuta. Il 
leader laburista avvia laboriose consultazioni. E intan­
to l'intifada continua a Kalkiliya, in Cisgiordania, nel 
corso di violenti scontn fra soldati e studenti, un centi­
naio di palestinesi sono nmasti intossicati dai gas la­
crimogeni Coprifuoco a Tulkarem, dove martedì era 
stato ucciso dai soldati un bambino di dieci anni. 
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• • GERUSALEMME -No gra­
zie» Con questa secca rispo­
sta, Shamir ha declinato ieri 
mattina I invito rivoltogli telefo­
nicamente da Peres ad entrare 
in un nuovo governo di larga 
coalizione -Non possiamo en­
trare a far parte di un gabinetto 
guidato dal panilo laburista», 
ha commentato una fonte au­
torevole del Likud II colpo di 
telefono di Peres a Shamir - ha 
detto Radio Gerusalemme -
«era molto atteso», ma l'esito 
era tutto sommato scontato I 
vertici del Likud sono apparsi 
«shoccati e delusi» per la desi­
gnazione di Peres da parte del 
capo dello Slato e non lasce­
ranno certo nulla di intentato 
per far fallire I impresa cui si è 
accinto il leader labunsta La 
posta in gioco, del resto giusti­
fica 1 asprezza dello scontro 
sia Peres che Shamir infatti -
scrive il commentatore politico 
di «Yedioth Aharonoth» - si 
stanno giocando il loro avveni­
re politico Dopo quattro con­
secutivi insuccessi elettorali 
dei labunstl a partire dal 1977, 
se Peres non nuscirà a formare 
Il governo quasi certamente 
perderà la (peraltro già conte­
stata) leadership del partito, a 
tutto vantaggio di Rabm che lo 
aveva sopravanzato in tutti i 
sondaggi precedenti la crisi 
D altro canto se Shamir non 
riuscirà a impedire II successo 
di Peres, ben difficilmente po­
trà fronteggiare l'offensiva di 
quanti già ali interno del suo 
partito contestano la sua posi­
zione, dai «superfalchi- guidati 
da Sharon ai «colonnelli qua­
rantenni» che hanno il loro ca­
pofila in Benny Begin batta­
gliero figlio del vecchio leader 
che nel 1977 portò il Ukud alla 
vittoria 

Battaglia senza esclusione 
di colpi, dunque sia fra I due 
schieramenti che ali interno di 
ciascuno di essi 11 primo obict­
tivo sono i partiti religiosi Mar­
tedì sera subito dopo aver ri 
cevuto I incanco, dal palazzo 
presidenziale Peres si è recato 
direttamente a un incontro 
con i leader di Agudat Israel, 
I unico dei tre partiti ortodossi 
che si era schierato a favore 
del leader labunsta Agudat ha 
cinque deputati e 11 prezzo che 
chiede è ben alto oltre alle 
concessioni «di sostanza» (in 
materia di educazione servizi 
sociali e di finanziamenti) Pe­

res gli ha dovuto promettere 
due mimslen, un posto di vice 
ministro e la presidenza della 
commissione finanze della 
Knesseth 

«Non è un prezzo eccessi-
vo'> é stato chiesto al ministro 
Moshe Shahal, uno dei nego-
ziaton laburisti «Gli altri - ha 
risposto - gli offriranno anche 
di più E del resto-ha aggiun­
to filosoficamente - sanno di 
essere l'ago della bilancia, per­
ché non dovrebbero chiedere 
lutto quello che possono ave­
re'» 

Degli altri due gruppi orto­
dossi lo Shas - dilaniato dalla 
crisi interna - difficilmente si 
staccherà dal Likud, mentre 
Degel Hatorah (due seggi), 
pur avendo scelto Shamir, ha 
ianciato van segnali di disponi­
bilità anche verso 1 laburisti E 
qui dunque che si concentrerà 
I offensiva del Likud, dalle cui 
file intanto si mette in discus­
sione io stesso meccanismo 
istituzionale che ha portato al­
l'incarico 

Ieri mattina davanti alla 
Knesselh si é svolta una mani­
festazione di sindaci del Likud, 
primo fra tutti il popolarissimo 
Shlomo Lahat di Tel Aviv, per 
chiedere I elezione del pnmo 
ministro «a suffragio personale 
e diretto» una proposta certo 
di improbabile attuazione ma 
comunque indicativa degli 
umon che corrono. Contem­
poraneamente il partito nazio­
nale religioso - quello non or­
todosso, che é stretto alleato 
del Ukud - ha presentato una 
proposta di legge per lo scio­
glimento del parlamento e la 
convocazione di nuove elezio­
ni 

Ma anche sull'altro versante 
non tutto è semplice e lineare 
Peres icn ha ricevuto ì rappre­
sentanti del Ratz (diritticivili), 
dello Shinui (centristi) e del 
Mapam (sinistra socialista), 
vale a dire della sinistra demo­
cratica sionista, che chiedono 
anch essi un bel numero di mi­
nisteri oltre che di contenere 
le pretese dei religiosi Quanto 
alla sinistra non sionista e ara­
ba (sei deputali). Peres preve­
de, per ragioni di opportunità, 
di non includerla formalmente 
nella coalizione ma di assicu­
rarsene il tacito appoggio in 
Parlamento appoggio che se 
ci sarà non sarà certo incondi­
zionato 

Centocinquanta paesi rappresentati. Mandela incontra Baker 

Per la festa della Namibia indipendente 
gli applausi di tutto il mondo 
La Namibia, da settantacinque anni soggetta a Pre­
toria, ha celebrato la sua indipendenza Nello sta­
dio di Wtndhoek hanno salutato I evento sessanta-
mila persone esultanti, il segretario generale del-
l'Onu, Perez de Cuellar, il presidente sudalncano 
de Klerk, il nuovo presidente namibiano Sam Nu-
loma C'era anche Mandela. Messaggio del Papa 
al neopresidente. 

MARCELLA EMILIANI 

• • Da icn il mondo indipen 
dente può contare su un metri-
tiro in più il 171" è la Namibia, 
ex Africa del Sud Ovest I ulti 
ma colonia d Africa Alla mez 
zanolte tra il 29 e il 21 marzo la 
bandiera sudafricana é stata 
immairuta per I ultima volta 
nello stadio di Windhock la 
capitale alla presenza di quasi 
tremila ospiti stranieri e di una 
folla di sessantanni persone 
che ha salutato I alba dell indi­
pendenza sulle note di «N'kosi 
sikclc i Alnka-. Dio benedica 
! Africa È stata una lesta per la 
qentc che si è liberata di un se­
tolo di dominazione colonia-
V scttantacinque anni del 
quale sotto il tallone di ferro di 
betona È stato un trionfo per 
barn Nujoma il nuovo presi­
dente, e la sua Swapo il movi­
mento di liberazione già uscito 
vincitore dalle elezioni del no­
vembre scorso E sialo soprat­

tutto il coronamento in gloria 
dello sforzo congiunto di due 
strani partner le Nazioni Unite 
e il Sudafrica -nuovo- di I redo 
nk de Klcrk 

lx> slevso Sudafrica che dal 
I Onu se ne è dovuto andare 
sedici anni (a 

Con giusto senso d orgoglio 
il segretario generale delle Na­
zioni Unite Perez de Cuellar ha 
esaltato il ruolo svolto dai fun­
zionari e dai militari dell'Untac] 
(il Gruppo di assistenza alla 
transizione) che hanno orga 
ruzzato e garantito II libero 
svolgimento delle prime vere 
elezioni dal 7 ali 11 novembre 
'89 Nonostante una partenza 
ferocementecontestata (il pri­
mo aprile dell anno scorso 
giorno del suo insediamento in 
Namibia. I Untag non aveva 
saputo contenere I infiltrazio­
ne di diverse centinaia di gucr-
nglien Swapo dall Angola), 

I Onu ha dimostrato forse per 
la prima volta nella sua stona 
di sapersi far carico della riso­
luzione pacifica di un conflitto 
e di un difficilissimo processo 
di transizione Un esperienza 
tra I altro, che potrebbe ora es 
sere «esportala» in altre aree di 
crisi quali I Entrca o I ex Saha­
ra spagnolo tanto per rimanere 
nella sola Africa 

Ma anche le migliori capaci­
tà dell Onu a poco sarebbero 
servile se non ci fosse slata I ef­
fettiva volontà del Sudafrica di 
avviare la Namibia ali indipen­
denza Il nemico di icn il pre­
sidente de Klerk I altra notte è 
stato salutato da applausi scro­
scianti quando allo stadio di 
Windhock si 0 presentalo co­
me -avvocato della pace- pro­
mettendo che «la stagione del­
la violenza 6 Imita in Namibia 
come in tutta I Afnca australe» 
quando ha «teso una mano 
amichevole al nuovo vicino», 
quando ha affermato con or­
goglio «Noi alncani abbiamo 
trovato la soluzione ad un pro­
blema dell Africa» Certo tra 
Windhock e Pretoria rimango­
no in sospcnso questioni spi­
nose (la pesante dipendenza 
economica della Namibia dal 
Sudafnca e soprattutto I indi­
pendenza di Watvis Bay unico 
porto naturale namibiano oggi 
ancora in mano ai sudafrica­
ni) Ma Sam Nuioma in perso­

na ha dato atto a de Klerk di 
aver dimostrato di essere -uno 
statista e un pragmatico- ali al­
tezza dei tempi Una convin­
zione condivisa ormai da molti 
dopo I esperienza namibiana 
e i passi avanti compiuti da de 
Klcrk all'interno del Sudafrica 
per aprire la strada alla trattati­
va coi neri E allo stadio di 
Windhock Ialtra nolte cera 
anche Nelson Mandela (che si 
e incontrato per la prima volta 
con il segretario di Stalo ameri­
cano Baker) In occasione del-
I indipendenza della Namibia 
insomma il diavolo sembra 
davvero essersi riconcilialo 
con I acqua santa Èaltrcltanto 
stoni o infatti I Incontro di 
un ora e mezzo che si e svolto 
ieri tra un de Klerk ormai su-
pctvarc il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze Collo­
qui -positivi e costruttivi» li ha 
definiti Pretoria che fino a un 
anno e mezzo fa metteva a fer­
ro e fuoco I intera Alnca au­
strale per contenere proprio 
I espansionismo di Mosca 

Meno [elici Invece altri in­
contri propiziati dall Evento II 
Gheddafi che piange ancora le 
ceneri di Rabta deve aver mal 
sopportato la vicinanza sul 
palco d onore dello stadio di 
Wmdhoek col segretario di 
Slato americano James Baker 
Alla stessa maniera II ministro 
degli Esteri Inglese. Douglas 

Hurd deve aver visto come il 
fumo negli occhi la delegazio­
ne irakena Per non correre ri­
schi simili Israele ha declinato 
1 invito di Windhock dopo aver 
saputo che sarebbe stato pre­
sente Arafat Nutrita la rappre­
sentanza delta Cee, ali Interno 
della quale primeggiava il mi­
nistro degli Esten (edesco occi­
dentale Genscher La prima 
potenza occupante della Na­
mibia - va ricordalo - è stata 
proprio la Germania che perse 
con la pnma guerra mondiale 
anche la colonia 

Tra i pnmati collezionati 
dall indipendenza namibiana 
(la più lunga la più costosa) 
e e anche quello di aver richia­
mato Il maggior numero di 
rappresentanti stranieri Come 
si e già detto circa tremila a no­
me di ben centocinquanta Sta­
ti Portabandiera per I Italia 
I ormai onnipresente ministro 
De Michelis che ha sottolinea­
to «la volontà di esserci del no­
stro paese», vista -I importanza 
dell Africa australe- De Miche-
lis si é auguralo anche che «la 
ritrovala distensione Est Ovest 
non si ripercuota sul rapporto 
Nord-Sud» Peccato che pro­
prio lui abbia dirottato molti 
dei (ondi tradizionalmente ri­
servati dalla coopcrazione Ita­
liana ali Africa verso gli oggi 
più prestigiosi paesi dell Est 
europeo 

Muore il miliardario sospettato d'essere una spia 

Lord Rothschild si porta nella tomba 
il mistero del «quinto uomo» 
È morto all'età di 79 anni Nathaniel Mayer Victor Ro­
thschild, il lord miliardano inglese a lungo sospettato 
di essere stato una spia sovietica La moglie ha reso 
nota la notizia precisando che il decesso è avvenuto 
I altro giorno ma non ha voluto fornire ultenon parti-
colan La segretaria dei Rothschild ha dichiarato più 
tardi che la morte è stata improvvisa ma non si sa se 
sia avvenuta in casa o in qualche clinica 

• • LONDRA John Le Carré si 
ispirò a lui per senvcre uno dei 
suoi più famosi romanzi, «La 
talpa» ma in realtà non si è 
mai saputo con certezza se 
quest uomo, ricchissimo e di­
scusso, abbia mai rivelato al-
I Un,s qualche importante noti­
zia nscrvata che riguardasse 
I Occidente o 1 Inghilterra in 
particolare 

Nathaniel Mayer Victor Ro­
thschild molto probabilmen­
te, si e portato come si dice il 
segreto nella tomba Di certo 
e èche durante la guerra aveva 
lavoralo per il controspionag­
gio inglese Mi S ed era stato 
decorato con la medaglia di re 
Giorgio per aver disinnescato 
una bomba tedesca con un 
cacciavite da gioielliere avuto 
in dono da Cartier E di certo 
c e che che nel 1986, alcuni 
giornali lo avevano aperta­
mente accusato di essere il 

•quinto uomo» della famosa 
relè di spie sovietiche di Cam­
bridge, insieme con Kim Phll-
by Guy Burgess Donald Ma-
clcan e Anthony Blunt Assie­
me al quattro protagonisti del­
lo scandalo che negli anni 50 
sconvolse i servizi segreti bn-
tannici, aveva studiato al Trini-
ty College di Cambridge, lau-
rendosi in fisica e biologia 
Con Burgess e Blunt aveva an­
che fatto parte di un club di in­
tellettuali «The Apostles» il cui 
nome doveva diventare per 
molti inglesi sinonimo di spio­
naggio e omesessualità 

Quandi, poi, a metà degli 
anni ottanta usci il libro -Cac­
ciatore di spie» di Peter Wnght, 
che indicava come «quinto uo­
mo» I ex capo del controspio­
naggio Roger Holhs qualcuno 
insinuò che lord Rothschild lo 
avesse ispirato per scaricare la 
colpa su altri Interpellata alla 

Camera, Margaret Thatcher 
tacque per 24 ore poi dichia­
rò «Non abbiamo elementi 
che%lord Rothschild sia mai 
stato un agente sovietico» As­
solto, insomma, per insuffi­
cienza di prove Del resto con 
una frase identica aveva di­
chiarato innocente anche Ro­
ger Holhs, senza far, tuttavia, 
luce sul mistero del quinto uo­
mo 

Mistero che adesso sembra 
destinato a nmanere tale per 
sempre Negli anni 50 Philby, 
Burgess e Maclean, smasche­
rati come spie sovietiche, fug­
girono a Mosca e Blunt, che 
nel frattempo era diventato 
consigliere artistico della regi­
na confessò il tradimento in 
cambio dell impunità Ma le 
cellule del Kgb in quel tempo 
erano composte di cinque uo­
mini Rimase pertanto, il for­
tissimo sospetto che il capo la 
vera «talpa», fosse ancora nel-
1 ombra 

Nathaniel Mayer Victor Ro­
thschild era nato il 31 ottobre 
1910 Discendente dalla fami­
glia di ongine ebraica che sul 
finire del 700 aveva dato vita a 
un vero e propno Impero fi­
nanziario, nel 1937 successo 
allo zio assumendo il titolo di 
quarto barone Successiva­

mente fu nominato alla Came­
ra dei lord nelle file del partito 
labunsta 

Ebreo ortodosso, nel 1971 
I Università di Tel Aviv gli con­
ferì la laurea honons causa. La 
stessa cosa fece nel 7S l'ate­
neo di Gerusalemme. Conside­
rato un intellettuale poco incli­
ne alla pubblicità, Rothschild 
amava la vita mondana ed era 
un assiduo frequentatore di fe­
ste Molto apprezzate anche le 
sue doti di giocatore di cricket, 
di musicista jazz, di scrittore, 
oltreché ovviamente,di uomo 
d affari 
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